
A Reggio E. 
la prima edizione di «Rockottanta», festival 
dei gruppi «di base» organizzato 
dall'associazione Ariagrurnba. Cera anche Paoli 

riorgio Gaber 
toma in teatro con uno spettacolo intitolato 
«Il Grigio»», storia di un uomo 
e di un topo. «I miei 20 anni di solitudine» 

CULTURAeSPETTACOU 

Pier Paolo Pasolini e laura Betti 

Un convegno all'ateneo romano 

Diciotto voci 
per Pasolini 

D A R I O r o n i M i t A N O " 

H i ROMA, Diciottoi relatori, 
provenienti da varie università 
d'Italia, ed ««renanti gli ela
borali, Oggetto degli studi: il 
cinema diPier Paolo Pasolini, 

Per due giorni, nella sala 
delle teleconferente del Ret
torato dell'Università di Ro
ma, studenti e giovani studiosi 
l i tono confrontati con catte
dratici ed esperii in un conve
gno dal t itolo lx giovani at-
mrationi i il cinema di Pier 
Paolo Pasolini. 

Lo spumo era inedito; in 
occasione dell'ultima Mostra 
del Cinema di Venezia, una 
ventina fra laureali o laureandi 
in storia e critica del cinema 
tono stali Invitati a segate la 
retrospettiva completa che la 
Biennale dedicava appunto ai 
film di Pasolini. Coordinali poi 
da'un gruppo di docenti, gli 
stessi hanno elaborato alcune 
relazioni divenute oggetto di 
pubblico incóntro su iniziativa 
dell'associazione .Fondo Pier 
Paolo Pasolini». Il risultato fi
nale è stalo poco meno di un 
convegno, qualcosa di più di 
un vivace seminario. Cineasta, 
letterato e antropologo senza 
volerlo, in bilico, suo malgra
do, ira prosa e poesia, Pier 
Paolo Pasolini e staio dannilo 
e ridefinito, la sua opera scru
tata ed investigata. Con la 
compassata seriosità, propria 
di un'aula universitaria, che ri
proponeva, nei dibattiti, la 
dialettica, un po' stereotipala, 
docente-discente, o con l'ir
ruenza giovanile di ehi (come 
Guglielmo Moneti autore di 
un trattato dal lljolo Per una 
lettura della 'Trilogia della 
vita') proprio tale ritualità ha 
lamentalo suscitando la rea
zione di Laura Betti, curatrice 
dell'Iniziativa, 

Ottimo comunque II livello 
medio degli elaborali, come 
testimoniato a più riprese da 
chi (corno Uno Micciché, Pie
tro Pinti». Tullio De Mauro, 

Guido Finii) ha presenziato al
le letture e ai dipanili, Poiché 
non vi erano slate indicazioni 
di sorta elica l'oggetto delle 
relazioni, ciascuno ha potuto 
spaziare liberamente a testi
moniare, più di quanto g i i 
non si sapesse, l'estrema va
rietà di angolazioni dalle quali 
può guardarsi l'opera paioli. 
niana, C'è chi ha privilegialo 
un approccio per cosi dire 
•globale», magari concentran
dosi su temi classici della pub
blicistica su Pasolini, come II 
conflitto fra natura e cultura, il 
rapporto Ira il suo cinema e il 
concello di «realtà», la dialet
tica Ira marxismo, cristianesi
mo e freudismo presente nel
l'opera, scontentando magari 
chi corno Guido Aristarco 
avrebbe preterito, per sua 
stéssa "'dichiarazione, l'indivi
duazione di temi più definiti. 
Altri Invece hanno concentra
to l'attenzione su singoli film: 
tra i più «Indagati», Decame
ron, Racconti di Canterbury e 
Fiore delle mille e una none, 
vale a dire la «Trilogia della 
vita», spunto, attraverso l'ana
lisi di Ire prelesti letterari, per 
un'indagine comparata circa 
le modalità della «riduzione 
cinematografica pasoliniana»; 
oppure i due film più trascura
li perché di durata non stan
dard, Che cosa sono le nuvo
le e La terra vista dalla luna, 
individuati, Insieme con Ve-
celiaca ed uccellini, come il 
coté comico del cinema di 
Pasolini, diverso dall'umori
smo tragico ad esemplo di un 
Parcileoii Lancetta. E inline 
i prestiti Ira film di Pasolini e 
letteratura, pittura, antropolo
gie, comprese due relazioni 
attente alle relazioni tra «for
ma della citi* roti la poesia e 
il cinema di P.P.P.» e il rappor
to tra «Pasolini e la mutazione 
del tessuto periferico» attra
verso il ricorrere delle imma
gini di borgate nei suoi primi 
film. 

Vìa col Soviet 
ajoi NEW YORK. Doveva esse
re un film di propaganda anti
bolscevica. È invece l'unico 
eroe positivo è un comunista. 
Doveva trasmettere un'imma
gine odiosa della Russia rivo
luzionaria e Invece fini per es
sere visto come una critica fe
roce del totalitarismo nazifa
scista. L'allora direttore dello 
studio romano che l'aveva 
prodotto era andato di perso
na dal ministro della propa
ganda di Hitler, Goebbels, per 
farglielo vedere. Ma anziché 
ricevere un encomio era finito 
dinanzi ad un tribunale fasci
sta che aveva ingiunto la di
struzione degli originali e del
le copie e aveva perso il posto 
e l'incarico all'Università, 

Noi VIVI, con Alida Valli, 
Rossano Brazzi e Fosco Già-
chetti, diretto da Gollredo 
Alessandrini (che era slato il 
primo marito di Anna Magna
ni), con musiche di Renzo 
Rossellini (il fratello di Rober
to), era stato addirittura pre
miato al festival di Venezia del 
1942. Poi scomparve. E per 
lungo tempo si riteneva che 
fosse perduto, finché negli an
ni Sessanta non ne venne re
cuperata una copia scampala 
al rogo. Ora viene proiellato 
In duo cinema di New York, in 
Italiano con sottotitoli Inglesi. 

Qui lo chiamano il Band ri
trovalo perché era staio tratto 
da un romanzo di Ayn Rand, 
la scrittrice americana i cui tre 
libri hanno venduto gi i 20 mi
lioni di copie e continuano ad 
essere ristampati al ritmo di 
500.000 copie all'anno. We 
the living, del 1936, era sialo 
il primo romanzo, considera
to autobiografico, di Alice Ro-
senbaum, nom de piume Ayn 
Rand (dalla marca della sua 
macchina da scrivere, una Re-
mlngion Rand), naia a San 
Pietroburgo ed emigrata in 
America nel 1924, all'età di 
| 9 anni. Altri suoi romanzi 
avevano ispirato film di suc
cesso, come Fountalnhead, 
con Gary Cooper, che imper
sona un architetto che rifiuta 
di progettare gratis una casa 
per i senza-tetto perché «un 
uomo che lavora senza essere 
pagato è uno schiavo». Il ritro
vamento del «Rand perduto» i 
un avvenimento culturale per
ché I suoi romanzi hanno co
stituito una sorla di Bibbia del 
reaganismo, un inno all'indivi
dualismo, alla libera iniziativa, 
alla lotta contro l'Ingerenza 
dello Stato e della società nel
la realizzazione di se stessi, 
all'eroe che cammina per la 
Sua strada, senza curarsi del 
prossimo E alla Rand, più an
cora che a Milton Friedmann, 
che si sentono esplicitamente 
indebitati per la loro forma
zione ideale e culturale perso
nalità del calibro del ministro 
del commercio di Reagan Wil
liam Verity o il governatore 
della Federai Reserve Alan 

Grande revival negli Usa per «Noi vivi», 
il film di Alessandrini contro PUrss 
Non piacque a Goebbels, fu distrutto 
dai fascisti, oggi è diventato «reaganiano» 
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Rossano Brani e Alida Valli in «Noi vivi» di Goffredo Alessandrini 

Greenspan, politici ultracon
servatori come 'Jack Kemp e 
speculatori edilizi d'assalto 
come Donald Trump, Anche 
se la Rand, morta nel 1982, 
non aveva mostrato particola
ri simpatie per Reagan e anzi 
l'aveva duramente attaccato 
per le sue posizioni antiaborti
ste, considerate antiindividua-
Uste. 

Kira, una giovanissima e 
bellissima Alida Valli, l'eroina 
di Noi i/ioi, é una sorta di Ros
sella O'Hara ante litteram. 
Leo, Rossano Brezzi, l'aristo
cratico figlio dj un ammiraglio 
zarista fucilato dai rossi, e il 
suo Ashley. che alla fine l'ab
bandona. Andrei Taganov, 
Fosco Giachetti, il comunista 
tutto d'un pezzo, dirigente 
della Ghepeù, che finisce sui
cida dopo essere rimasto vitti
ma di una purga staliniana, è 
l'unico eroe interamente posi
tivo del romanzo e del film. Se 
non fosse un po' troppo cari
caturale potrebbe avere la no
biltà universale di un Jean Val-

Jean, anche perché non é 
escluso che proprio questa sia 
la figura letteraria che alla 
Rand, ammiratrice del Victor 
Hugo del Miserabili, ha ispira
lo il personaggio. Gli spettato
ri, a proiezione finita, escono 
convinti che ben diversamen
te sarebbero andate le cose se 
a prevalere, anziché 1 burocra
ti, gli opportunisti e i corrotti 
che lo condannano, a preva
lere negli anni Venti fossero 
stati quelli come lui. E ben po
ca simpatia in fin dei conti va 
alla famiglia aristocratica di 
Kira, dove le donne si scanda
lizzano per «il comunista in 
casa nostra, inaudito». La pri
ma volta che compare Andrei, 
il padre preferisce darsi al 
mercato nero piuttosto che 
«diventare un impiegato dei 
soviet» e l'eroina viene cac
ciata di casa quando viene 
scoperta la sua relazione col 
b e l U o . 

L'avevano concepito come 
un flim di propaganda di guer
ra, Anche se nel dialogo ogni 

voltachenelromanzosilegge 
•partito» il termine sia sostitui
to da «soviet» (evidentemente 
perché Partito avrebbe imme
diatamente richiamato in quel 
momenlo il Partilo fascista), 
la storia di ambizioni sfrenale. 
Ipocrisie, profitti personali e 
corruzione, in nome di ideali 
collettivi dipinta nel film, ri
chiamava immediatamente la 
realtà nota del totalitarismo 
fascista, più di quella che l'In
tenzione voleva attribuire alla 
Russia post-rivoluzionaria. 

L'avvocato Massimo Ferra
ra Santamaria, che all'epoca 
dirigeva lo studio in cui il film 
fu girato, non si vergogna di 
rivelare che si era recato di 
persona a Berlino per far ve
dere a domicilio la pellicola a 
Goebbels. E racconta che, do
po averlo visionato, Goebbels 
gli disse che «i Russi da loro 
venivano presentati al pubbli
co In modo assai più negativo 
e quindi a loro II film non an
dava bene». Aggiunge che 
•nella tragica situazione della 

guerra il pubblico itótono 
aveva cambiato titolo al film 
in Noi morth. Ma a meno di 
non ritenere che volessero 
prendere in giro Goebbels, il 
che pare improbabile, la sua 
testimonianza non lascia dub
bi che pensassero di aver pro
dotto un capolavoro di propa
ganda antisovietlea, 

L'Italia fascista allora era In 
guerra con gli Stati Uniti e c'è 
da credere che la versione ci
nematografica del suo roman
zo non fosse stata autorizzata 
dalla Rand. Ma pare che, do
po la guerra, la Rand abbia ac
cettato di essere pagata per i 
diritti. E comunque la lilosola 
del reaganismo si era data 
personalmente la pena di ri
durre le 4 ore e mezza dell'o
riginale ad una versione pur
gata di 3 ore appena, che e 
guella attualmente proiettata. 

i viene la curiosità di sapere 
cosa hanno tagliato, in un'o
perazione censoria per lo me
no curiosa per tali predicatori 
dei diritti della creatività indi. 
viduale contro le censure di 
Stalo, L'impressione é che si 
tratti di passaggi disgustosi e 
assolutamente impresentabili 
anche nell'America reaganla-
na, come quello, stranamente 
sopravvissuto, in cui si sottoli
nea che il comunista più catti
vo e corrotto è anche «ebreo». 

Eppure, rivisto ora nel 
1988, censuralo com'è, il film 
•uscita emozioni più comples
se della semplice Indignazio
ne. Ora si sa che Stalin faceva 
fucilare I comunisti e non solo 
del controrivoluzionari, che 
dalle grandi passioni e dai 
grandlldeall di quel 1917 so
no scaturite anche cose mo
struose, che virus micidiali 
hanno minato in profondità e 
protrailo il male sino al nostri 
giorni, che le missioni degli 
Andrei Taganov nette campa
gne per convincere i contadi
ni riluttanti alla collettivizza
zione forzata non erano esat
tamente quella che abbiamo 
letto in Placido Don. Se il film 
non sapesse troppo dj fotoro
manzo di Cinecittà, e non ne 
conoscessimo l'Infame storia, 
a tratti lo si potrebbe persino 
scambiare per un samidzdat 
pre-perestrojka. Oppure, se 
fossero diversi luoghi e perso
naggi, potrebbe trattarsi be
nissimo di uno dei film cinesi 
più recenti di denuncia delle 
nefandezze della nvoluzione 
culturale, dove 6i parla di in
tellettuali perseguitati, comu
nisti che perdono lede nel so
cialismo trasformatosi In Incu
bo, ricompare il lema dell'airi-
dividuo» schiacciato dal tota
litarismo, viene avanzato con 
una valanga di angosce solle
vate dal crollo dei miti l'inter
rogativo del perché e del se 
davvero avessero una necessi
tà, o almeno una scusa stori
ca, tanti orrori. 

Ecco il Umetto nato dalle sbarre 

Sanremo: 
un Trio 
ospite 
del festival 

Il «Trio» composto da Anna Marchesini, Tullio Solenghl e 
Massimo Lopez (nella foto) sarà quasi sicuramente ospite 
fisso del festival di Sanremo. La conferma lunedi o marte
dì, dopo un incontro fra I tre e i dirigenti Rai. Solenghl, 
Marchesini e Lopez saranno però solo ospiti, e non do
vrebbero occuparsi (come si era detto in un primo mo
mento) della presentazione dei cantanti. 

Tossicodipendenza da ter
pene, una sostanza che si 
trova nella canfora e nella 
trementina: fu questa la 
causa principale della follia 
e della morte di Vincent 
Van Gogh, E la teoria pro
posta da Wllfried Nlelsen 
Arnold, professore di blo-

«Drogato» 
dal terpene 
Ecco come 
morì Van Gogh 

chimica all'università del Kansas, in un articolo pubblicalo 
dal Journal ol the American Medicai Association. Si sape
va già che Van Gogh era alcolizzalo dall'assenzio e che, 
nei suoi attacchi, mangiava i colori e beveva la trementina: 
proprio la mistura di terpene e di assenzio andrebbe colle
gata, secondo Arnold, all'epilessia di cui il pittore soffriva. 
Arnold ha rivelato un particolare tragicamente ironico: 
sulla tomba di Van Gogh ad Auvers-sur-Oise è slato pianta
to un albero di thuja, le cui radici avrebbero avvolto la 
bara, ed é proprio una delle piante da cui si ricava l'assen
zio. 

Inchiesta 
sui contributi 
per Sinatra 
a Palermo 

Il concerto tenuto da Frank 
Sinatra allo stadio della Fa
vorita di Palermo, Il 13 giu
gno del 1987, potrebbe co-
slare caro agli amministra
tori comunali. La procura 
della Corte dei Conti ritiene 

^ _ B ^ ^ ^ M a ^ ^ _ infatti illegittimo il contribu
to di 350 milioni erogato 

per l'occasione dal Comune tramite un'associazione priva
ta, il Brass Group. Sono stati citati In giudizio il sindaco 
Orlando e altri dieci componenti dell'amministrazione co
munale dell'epoca. La prima delibera della giunta comu
nale, resa subito esecutiva, venne bocciata dalla commis
sione provinciale di controllo, ma una seconda delibera 
rese poi effettivo il pagamento del 350 milioni. Il processo 
i gi i stato messo a ruolo per il settembre dell'89. 

Sotheby's vende 
una Bugattl 
per fare 
le fettucclne 

Il mondo delle aste è molto 
vario e offre sempre sorpre
se. La casa Sotheby's di 

*• Londra metterà all'asta II 5 
dicembre una Bugattl per 
fare la pasta, un esemplare 
unico di macchina per fan 

— — — — - — — ^ B B — tagliatelle e fettucclne co-
• strulta nel 1930 da Ettore 

Bugattl In persona, usando pezzi delle sue famose automo
bili; Pare che Bugatti fosse un ottimo cuoco, oltre che un 
grande costruttore di auto, E un giorno si costruì questa 
•fuoriserie da cucina» usando un cilindro e un pistone di 
una Bugatti Royale e 11 volante di una Bugatti 35, L'asta 
partirà da un prezzo base di circa 70 milioni di lire. 

Non si sa se la notizia è più 
curiosa o più macabra: d'o
ra in poi gli artisti tedeschi 
avranno un cimitero lutto 
per loro. In cui potranno 
farsi seppellire in lombo 
scolpite o dipinte dagli stes
si futuri «inquilini», L idea a 
del professore di storia del

l'arte Harry Kramer: però, per il momento, solo quattro 
artisti hanno dato la propria adesione. L'inedita necropoli 
sorgerà su una collina nei pressi di Kassel, la città nota per 
l'annuale mostra internazionale di arte d'avanguardia. 

Un «pool» di produttori ci
nematografici indipendenti 
sta nascendo sotto l'egida 
della Titanus. L'iniziativa é 
di Goffredo Lombardo, ex 
padrone assonilo del mar
chio Titanus e ora soltanto 

^^^m^^mmmmmmmm del r a m 0 produttivo. Han
no aderito a questo nuovo 

gruppo (che ancora non ha un nome) i produttori Pio 
Angeletti, Adriano De Micheli, Giovanni Di Clemente, Leo 
Pescarolo, Ciro Ippolito, Mino Loy, Turi Vasile. Il program
ma è di investire 300 miliardi nei prossimi tre anni, Ma 
saranno indipendenti da che cosa? «Dalla televisione -
dice Lombardo - dalla Rai e dalla Flninvest. sotto il cui 
segno si realizzano solo pseudo-film adatti solo al piccolo 
schermo». L'Intenzione, pero, é di realizzare soprattutto 
prodotti televisivi e reinvestire I guadagni in film per le sale. 
Il piano contempla anche la gestione di trenta cinema per 
essere autonomi anche sul piano dell'esercizio. 

In Germania 
un cimitero 
tutto 
per gli artisti 

Cinema: nasce 
un «pool» 
di produttori 
indipendenti 

ALBERTO CRESPI 
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Il fumetto sceneggiato dal detenuti del carcere di Grenoble 
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• M -Voi che non avete ri
spettato la regola del gioco 
sociale, sappiate che qui, il 
gioco è la regola! Vincere od 
essere eliminati...». Chi arrin
ga così una [olla di attoniti-si
gnori vestiti eleganemente è 
un truce carceriere di uno ben 
strano penitenzìano, più simi
le ad un casinò fm-ae-siècle 
che ad una vera prigione. U 
scena sta tutta sulle pagine di 
*à suivre», forse la rivista fran
cese più prestigiosa In tema di 
fumetti. Ma l'aspetto più inte
ressante sta nella genesi di 
questa stona a fumetti dal si
gnificativo titolo d> «Maìheur 
aux vaincus», che è poi ìt «guai 
ai vinti* di antica memoria, na
ta tutta dietro alle sbarre del 
carcere di Varces alla pente* 
ria di Grenoble, dalla collabo
razione tra un gruppo di dete
nuti e un disegnatore profes
sionista, Didier Savard. 

L'idea originaria viene ad 
uno studio grafico e all'asso
ciazione «Grenoble Polar» che 
organizza ogni anno nella cit
tà irancese un festival del ro
manzo e del film noire, il fine 
è quello di arrivare ad un rac
conto da pubblicare in occa
sione dell'edizione di que
st'anno del (estivai. Ottenuti \ 
necessari permessi e le auto

rizzazioni, parte il lavoro al
l'interno del penitenziario con 
i primi contatti, nel giugno 
scorso, tra i detenuti e u dise
gnatore. Nessuan diffidenza, 
nessun pregiudizio tra le partì, 
semmai qualche timore più 
che comprensibile e ben pre
sto superato. 

Quasi tutte le trame propo
ste hanno come sfondo, inevi
tabilmente, la realtà carcera
ria, ma ciascuno offre spunti 
originali e porta II proprio 
contnbuto in un rapporto co* 
stante e dialettico col dise
gnatore che coordina ed indi
rizza l'intero lavoro. Certo 
Qualcuno molla la presa e, dei 

odici «sceneggiatoti- iniziali, 
non ne restano che cinque o 
sei, ma la storia cresce e si 
precisa e, finalmente, si arnva 
alla stesura definitiva ed alla 
pubblicazione sul recente nu
mero di ottobre di *à suivre-
in coincidenza del festival. La 
storia, breve, si svolge nell'ar
co di sole sei tavole ed illustra 
le quattro prove che it prota
gonista deve superare per so
pravvivere all'interno del car
cere: da quella che pone la 
drastica alternativa tra man. 
giare od essere mangiati, a 
quella che Impone di vincere 

alla roulette per non correre il 
rischio di venire folgorati da 
una scarica elettrica; dalla; 
prova di forza con una amaz
zone motociclista, a quella di 
abilità che consiste nel supe
rare un labirinto. Ma la sorpre
sa, come in ogni giallo che si 
rispetti, sta tutta nel finale. Al 
termine delle quattro prove i 
protagonista ha libero acces
so alla stanza del direttore del 
penitenziario, e scopre con 
raccapriccio che ad attender
lo c'è una decrepita mummia: 
ora il direttore diventerà lui ed 
il suo destino sarà quello di 
attendere che un altro superi 
le quattro prove, magari prima 
che anch egli si trasformi in 
una mummia nella lunga atte
sa La morate? Il sorvegliante 
non è meno prigioniero dei 
propri sorvegliati, ed è questa 
t'idea che più stava a cuore ai 
detenuti autori della sceneg
giatura. 

Alla (ine del lavoro e a sto
ria pubblicata, la loro reazio
ne e stata tiepida ed anche un 
po' distaccala, ma all'appanre 
delle pnme copfe più di uno 
sguardo ha tradito felicità e 
soddisfazione. Anzi progetti 
ed ambizioni non hanno tar
dato a manifestarsi ed ora si 
punta ad un racconto più lun
go da raccogliere m un album. 

In testa alle classifiche di vendita 
i grandi romanzi delle parole. 
Sì, yes, oui, ja, si : Zanichelli ha sempre l'ul
tima parola. In tutte le lingue. Da II Nuovo 
Zingarelli, il vocabolario della lingua italia
na che ha venduto già 720000 copie in 
cinque anni, a II Nuovo Ragazzini, l'inglese 
più famoso d'Italia: 300000 copie in po
co più di quattro anni. Da II Nuovo Boch, 
il dizionario di francese che in soli tre anni 
ha superato il tetto delle 160000 copie, a 

Il Nuovo Vox, il dizionario di spa-
i, gnolo, al DasPons Wòrterbuch, lo 

f | Zanichelli di tedesco in grado di ob
li battere qualsiasi muro di incom
prensione. Do Bolzano a Berlino. 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
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